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luQrsloQi di arvla in (luarta pagina cent. Bft alla ìméi per la prima 
' pubblicazione,e cent. W« per le aùceessive. t a liiiea sarà compo

sta da SS lettere tieno tnterpttnziònl, aî axl in caràttere dì teatino 
A-rtiooli comttttiCtttl oont. I.^^la Unóa. 
Non si tìon coato degli artfeoli anoniraì( .e al reapingono lettere non 

affrancate. 
I meJQDSortttf anch.0 non pabblicati non si restituiscono. 
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L'Amministrazione del Gior
nale di Padova prega i molti 
associati cho sono in arretrato 

•t 

di pagamento, anehe di più an
nate, a volersi prestare al saldo 

5 • 

,p(^j:a^svisare il inala senza venire j tlvò a prudente : r i^awm jjom-i émegUp.che risp^nd^re ,sablto, ma 

nò con una parola, nò oon un 
atto contriliuito a questa dòlo; 
rosa "situazione : bensì, nelle no
stro deboli forze, abbiamo fatto 
dì tutto per impedirla. 

Possano gli altri, più avven 
turati di noi, ristabilire q^uella 

BìOns partigiana che gli trasaò dalla neWobblìgo di perseguitarlo e oom 

del loro debito, il più solleoita- fortuna d'Italia, cbe fu il sogno 
' teaer della nostra vita» eh'ò l'ultimo mente possibile, per non 

sospesa un' agenzia ohe cessa 
con il 31 del corrente in causa 
dell'avvenuto cambiamento del 
Giornale. 

, - j 

La Tipografìa Sacchetto av
verte la sua clientela cho oltre 
ìa stampa del nuovo Giornale 
continuerà come per lo passato 
il suo esercizio in ogni genere 

nostro voto, che sarà l'ultimo 
nostro respiro, 
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IL LIBRO DI 
_ (IMPRESSIONI) 

L'uomo politico ha il numero dì 
avversarti in luopor^ione al proprio 

di lavori tipografici e nella pii^ valore. Mìnghetti non va- esente da 
Diicazione per conto proprio di 
operd scientifiche e letterarie. 

-\ ^-

ù- ^H ^ DIARIO POLITICO 
Ì'S-
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Padova, 30 dicembre i88f. 
Ita noA» itrlfi<e. 

, "Nelle ultime vontiquattr' ore 
• i l telegrafo è stato avaro di no-
l tizie, quasi che, conscio della 

vita, che ci fugge, a precipizio, 
abbia voluto lasciarci consa
crare intieramente questi'Ultimi 
istanti aU'fisamó di coscienza, -

' ' ' ' ^ ^ I 

Noi lo abbiamo già fatto, e 
ci seiatiamo trahquilli. Ma vi
cini a presentarci al tribuiiale 
dell' eternità, un solo pensiero 
ci turba: quello delle condizioni 

:' infelicissime in cui l ' I talia si 
troya, e dalle insolenti minac
cio, che r assalgono da -ogni 
parte. 

Al. capezzale dì morto non ai 
monte : possiamo dirlo, che tutti 

. A P P E N D I C E J(20) 
^ 

dal GiornaU di Padova 

questa legge generale, e ne ha molti. 
Tuttavìa non abbiamo mal sentito cho 
HOBsnn avversario di iut sì attentasse 

I , \ - j -

dì affermare che parlando o acrivfìndo 
la sua pdrola non sìa misurata o sl^ 
guòreggiata sempre dalla sua meotè 
lucidissima- Or corno va - cho par
lando a Napoli nel giorno 8 gennaio 
1880 égU non abbia presentato l'alto 
rumore che avrebbero suscitato tjue-
iate parofe che sì riassumono così: 

«Tutte le forme di governo hanno 
« una possibile degenerazione. Il ain-
«tomo che si manifesta fra i prìiml 
«di questa degeneraaìone è la qualità 
€ del deputato. Quando il deputato non 
« rappresenta più dèi principii,... ma 
« diventa 11 patrono, il sollecitatore, 
«l'agente di coloro di cui riceve il 
«m(andatoivi è luizio di corruttela. 
«D'altra parte 11 governo per gùa-
« dagnarsl la mjiggìorauza bisogna che 
« si guadagni ùhò ad uno questi de-
« puiati con onori, potenza, fayori..., 
«I deputati assediano gli uffici govrr-
<t nativi e provinciali.... Il misero im-
« piegato quasi passero tremante vede 
« il nibbio aliare intorno al suo nido. » 
. Fu questo del Miaghetti un quarto 

d'ora melanconico? Fu un'Impronti-

bocca così gravi parole? - Questi so
spetti gravisaimi mettevano comunque 
in gran debito il Minghetti verso gli 
italiani. Non tanto verso il grosso del 
pubblico che nello accuse ayrebbe con 
Itìi;consentii^ anche troppo sollecita
mente e brutalmente/- quanto; verso 
la parte migliore, messa In curiosità 
dì sapere in qua! modo avrebbe dato 
ragione delle accuse stesse. Vera
mente egli avrebbe voluto pagar BÙ-
bito, quando nel Parlamento T onor. 
Della Rocca poco più d'un mese dopo 
gliene chiese il conto. Si sa, e ricor
deremo poi come andò la faccenda. 
Se Minghetti dunque, non pagò in 
quel sabato, paga oggi - pubblicando 
un libro - e paga da pari suo. Ma 
come va domandiamo ancora che la 
diraostraziotie, della verità di quelle 
accuse non è affidata già alla pagina 
della storia ma fatalmente le accuse 
Inveca ai documentano oggi come s'in
dicevano soa già scorsi due anni? 
Come va che mentre le tasse ed i hi-
lanci dello Stato aono in questi due 
anni così grandemente migliorati, la 
morale non accenna .nemmeno a van-
taggiarsi ? . 

, Lft grande virtù del Miaghetti tra
manda ed accresce valore alle accuse 
eh'.egli oggi Ripete, Né possiamo cre
dere eh' egli lo faccia solo per giu
stificare quelle sue paMfe e sarebbe 
^nzi troppo ingenuo pensarlo. È dun
que un nobile ed alto disdegno che 
lo muove. È un nuovo tributod'anaore 
e di devozione che vuoi dare alla pa
tria. Ed in questo caso bisogna cre
dere che la voce della sua coscienza 

• : 

sia bene possente s'egli non esita 
farlo malgrado la difficoltà che pre
senta io spinoso argomento» Ciò che 
è ben facile a vedersi quando si con-

\ ^ , 1 

Sideri quante ire o auscettibilità egli 
provochi, e non meno forti che oc
culti ,- se si consideri di quale pe
sante fardello di antipatie egli si ca
richi, perocché non sono ì cattivi che 
perdorlano ai buoni - se sì consideri 
come un uomo della sua levatura non 

batterlo. E quando infine si consideri 
che il nome dell' autore di questo li
bro è Marco Miughetti - uòmo di par
tito e proprio di questi giorni in cui 
B'atteggia a ridiventare il capo di un 
partito, non parrebbe anzi che a rag
giungerò tale mota il mezzo più pronto 
fosse codesto di méttersi a bà|{;ète ia 
campagna in caccia della verità. 

La verità è una donna pudica che 
si appiatta sempre |in un bòsco < ma 
quando si entra in quello dov*è na
scosta - si può essere sicuri ch'essa è 
rimpiattata in un altro. Laonde non 
parrebbe che gli accorgimenti di un 
uomo, politico avessero presieduto alla 
compilarono dì questo libro-Un uomo 
astuto - 0 di lui più astuto per questi 
prunai non sì avrebbe messo ; ciò che 
per noi riprova ancora ohe il torna
conto non va di pari passo del pa-
triotismo sincero e schietto-

Ma nel diflicllo compito - soccorre 
il Mlnghetti la grande arte, ed appa
risce chiarissimo com'egli nelle spe-
culazioni della mente abbia (tira a 
confidenza per vincere tutti gli osta
coli, ^i i 

Nei governi assoluti gli accomoda
menti dell'amministrazione e gli ad-
dattamenti della Giustizia servivano 
come mezzi di governo. Ed una volta 
le passióni umane come cadesti morbi 
morali cho traPagliano t' umanità ac-
ceUdevtfno le menti dei filosofi, da
vano esca perfino alle satire. Ora in
vece la Sociologia che va prendendo 
le severe andature di una scienza î o-
^iiiìja ìijvade molto campo della Fi
losofìa», "s'interdice ogni maniera di 
sorpresa e di entusiasmo e se, qualche 
scoperta la colpisse si permette al più 
di esclamare come nn medico appas

ta ingerenza lor^, nella giustizia e 
nell'amministraÈbne. 

avrolibe osservato allora e spiega 
adesso nel libro come la Oamera del 

Quindi non più Ire, non più sarca- Deputati è Un'assemblea politica e 
smi, noa più declamazioni. Le peccata^ non può arrogarsi nessuna autorità 
umane ci sono e vivranno sempre colM̂ ^̂  gludialaria*, i 
vita degli uomini. Inutile scalmanarsi 
e lo statista non può far mogUo che 
sottoporle al suo esame placido» at* 
tento, acuto. E Mlnghetti impugna lo 
scalpellò e scoìpisco con mano sicura 
le tetre flgure cUè conturbano la pa
tria. Sicuro. Anche la scultura oggidì 
non tratteggia piìt ì colossi. Non \iìù 
gladiatori, nò profeti. Essa produce 
argomenti più umani: «Proximu» 
tuus. * Laonde questo libro è inspi
rato da una grande carità della pa
tria e per impietosire gli uomini verso 
(lutìsto infaticato lavoratore del bene 
di tutti òlio dev'essere lo Stato, egli 
mostra le piaghe della Giustizia e gli 

Nel fatto poi ama stabilire che noa 
fti nò solo, né primo ad esporre .alla 
salutare flaionia del sole le memlira 
inferme dei: poteri che ci regolano. 
Olà prima dì lui altri avevano par
lato 0 scrìtto collo stesso pensiero. Il 
De Saactis nel Diritlo, Lù^WapiUle, 
M il PICCOLO, aorte e Zanardeili, Abi-
gnente e Sorrentino nella Associazione 
Nâ ìionale di .Napoli in una circolar© 
approvata, e lodata ugualmente da 
tutti i liflerenti partiti. Pietro. La 
Cava, Zini a! Senato, Jacsaì in un 
opuscolo, come Bonghi In un discorso. 
\È suggello'a qijest8CQncor(U_o£iinioui, 
fìnalmente il Ministro delle Finanze 

stenti dell'amministrazione. Si vedae che in un.;recente dftcqrso invocava: 
« Se vogliamo far cosa utile allo Stato, 
89, qualche cosa vogliamo conservare 
procuriamo che l'amministrazione |ia 
aasolutamonte fuori dalla lotto politi
che e dalle discussioni parlaraetitaìiì. 

Ma sa le osservazioni del Minghettl-
non erano nuov̂ e fra parecchi dei no
stri uomini parlamentari non lo erano 
ancora tra. stranièri illustri e hotis-
sirai per stima ed affetto ver^ l'Ita-
lia come iL Laveleye ed il W. Thbr-
ton. Ma dopo aver chiarito e dócU-
montato comg le 8i;ia parole non muor 

,j^^vano 4a,SÉBaltt'tì partigiani'jiià da 
Il 25 febbraio 1880 furono lette alla animo troppo leggero nel dem l̂grare 

!a maestà del Parlamento ss alTretta 

si dica tutto Cora ggiosam^ntei ma il 
decoro della patria sia salvo. 

ITonntf doit qui mai y pen^e, TCsa-
miniàmo pertanto rapidamente [noi a 
fare i pugni coi termini inesorabili 
del possibile ói siamo avvezzi) come 
^questo librò del Minghettì sia, cosi; 
come adoperi il manto della Scienza 
e'della Storia a coprire le imperfe
zioni del Governo e come una sa
piente equanimità vi ai riscontri do^ 
vunque cosi nel complesso come nel 
dettagliò. 

» f 

Camera due mozioni, le quali in modo 
diverso domandavano ragione al Min-
ghetti, delle offese recate al Parla
mento col suo discorso di Napoli, 

Si accallorò la discussione, ma pre
valsero queste priucipali obbiezioni :-
che non si poteva menomare nel de-

La vendetta dì un brigante 

r. 

ROMANZO. 
• : 

Giunti a pie della fórca, 11' boia 
smontò dal cavallo e salì s«I pal«3. 

Arrampicandosi su per la scala, too-
oò la sbarra trasversale, e yl piantò 
lo «tendardo color sangue. 

Si assicurò se la corda fosse attac-
àata saldameate, e poi disceae. 

Allora si tolse l'abito per esser più 
liberp ne'suol movimenti e rimase 
in camiciotto rosso. 

All' istantfl Pasquale saltò a terra 
dalla carretta, si liberò con un dop
pio movimento di spalla degli aiu
tanti clie volevano offrirgli un ap
poggio,: © salV a sua Tolta rapida
mente sul palco. 

Quivi andò egli stesso ad apppg^ 
giarsi alla scala su per la quale do-
Ttìva salire all' indietro. 

Nello stesso momento il penlt^te 
ohe portava la orooe, la piantò in 
faocia a PaBijuale, per moijo che egU 
potesse vedorìa durante tutta la sua 
agonia. 

I penitenti ohe portavano la bara, 
,1» deposero e vi 8l sederono sopra. 

U n circolo si formò intorno al pai* 
C0| lasciando al suo centro le due con
fraternite di penitenti, 11 carnefice, t 
suoi aiutanti ed il pasiente. 

FaEquale montò su per Ja scala senza 
permetterò che lo si sorreggesse. 

La calma ohe aveva mostrato fino 
allora non io abbandonò neli'altimo 
frangente. . 

Il balcone di Oemma era di fronte, 
come abbiamo detto, al patibolo - e 
ai notò ohe Bruno vi gettò nel salire 
uno sguardo accompagnato da un 
jBorriao. 

Imsaedlatameute 11 boia gli passò 
la corda attorno al collo, lo preiaa 
per la vita e lo gettò giù dalla scala. 

Egli stesso sdrtSìolò lungo la cor
da, ilncbò gravitò con tutto 11 peso 
délfauo corpo sulle spalle di Bruno. 

Nel tempo stesso gli aiutanti ag
grappatisi alla gambe del paziente, -
lo stiravano col loro peso. 

Ha ad un tratto la corda, che non-
• • . 

era abbastanza forte da resistere al 
peso del quattro corpi, si spezzò. 

Tutto quell'Infame gruppo, oom» 
posto del boia, degli aiutanti e della 
vittima,, rotolò sul palco, 

ijn tiomo si rialzò per 11 primo: 
era Pasquale Brnno. 

X̂e sue mani s'erano slegate du
rante V esecuzione, etl egli si soUe-
vava dritto in piedi, frammezzo al 
silenzio genera-e. 

Nella parta destra del petto aveva 
infisso il coltello, che il oarneQae vi 
aveva immerso fino al manico. 

- - Miaerablls I disse il bandito ri-
voigendoal all'esecutore. Miserabilel 

t u non 861 degno nò d'esser boia nò 
d ' esser brigante. Tu non sai né im
piccare né asaassinare! -

Oosl dicendo, Bruno si strappò il 
coltello dalla parte destra, lo im
merse nella parte slniutra fino al 
cuore e cadde morto. 

Allora si levò un urlo dalla folla 
e nacque un gran tumulto. 

Oli uni fuggirono spaventati dalla 
piazza, gli altri si precipitarono verso 
Il palco. 

Il cadavere fu portato via dal pe
nitenti - ed il boia fa fatto a pezzi 
dalla moltitudine. 

slonato della sua scienza - Che bel Sputato i diritti Concessi ad ogni liberò 
caso! B cosi che una volta gli argo-i cittadino; e che ae un'assemblea po-
nienti óra trattati: .dal Mlnghetti' lìtica potesse chianìare i suoi membri 
avrebbero fatto battezzare il libro come suol dirsi alla sbarra, ed un 
con un titolo più largo ma più sem- partito in maggioranza si erigesse a 
plico- A cagion d'esempio la moralità ! giudice de' suoi avversari la; libertà 
nel governo. j potrebbe dirsi spenta per sempre. Il 

Ora invece il titolo è più restret- \ Mlnghetti non avrebbe desiderato di 

aon nobile sollecitudine a togliere anzi 
ogni sospetto qhe la Camera aia ve
nuta meno nella tutela del suo decoro^ 
rifiutandosi di discutere ciò che si 
aveva qualificato per un oltraggio alla 
sua autorità- E citando leŝ Eij regola
menti e cóosuotudim dimostra ohà la 
Camera oltre non avere nessun^ au
torità giudìziafia male si vorrebbe in-
durre dall'egempìo di altri Parlamenti 
che la deliderazione presa non fosse 
stata conforme ad ogni più scrupolosa 
corretezza. 

Ma questa mala pianta dell' inge-

ii!i&3iftidflM^wsjpngMAiria«tgnaMtaBamfrjnftkTa 
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La sera del giorno in cui aveva 
avuto luogo r esecuzione, il principe 
di Oarini pranzò dall'arcivescovo di 
Montereale. 

0emma non poteva esser ricevuta 
nella santa soi^tà del prolato, ed 
aspettava nella, viUa Canni U rl^rno 
del JBUo amante. 

LiK^ra era magnifica a quel modo 
che magnìfica era stata la mattina. 

Ba una finestra della sua camera 
tappezzata di taso azzurro, la con* 
tssu Qsouna guardava lo splendido 
paesaggio che le si spiegava davanti. 

Bra la stanza stessip nella quale 
aveva luogo la p;rìma scena della no
stra storia. ' 

Dalla finestra si distingnevtho per̂  
fattamente Alicudl, e più indietro le 
ìsole di Piiicudl e di Sahlna, che pa
revano una massa di vapore on^if 
giante sul mare. 

I 

Da un'altra finestra si dominava 
É)parco, tutto piantato, d'aranci, di 
melogranatl è di pini. 

SI distingueva a destra il monte 
Pellegrino che si scoprirà dalla base 
«Uà cima. 

A sinistra 1* occhio poteva spEZÌare 
finoift Montereale' 

È da questa parte ohe stette Gem
ma di Oaatelhuovo lungamente Im
mobile, guardando. 

Gli occhi suol erano flsai sull'an
tica jre îdensa del re normanni. 

-Di quando in quando qualche car
rozza scendeva verso Palermo - ed 
^sa acuiva lo sguardo per vedere di 
scorgere 1* equipaggio noi vlctìrà. \ 

Ma finalmente la notte discese e le 
tenebre dense si diffusero all'Intorno. 

I Gli oggetti lontani entrarono a poco 
a poco nell' indistinto, nel buio, ed 
ogni scopo di quello stare alili fine
stra fit perduto per Gemma. 
-Essa rientrò nella sua stanza, e 

suonò per far yanire la cameriera. 
La emozioni del giorno Tavevano 

spoBBata. 
SI mise subito a letto, 

intanto il prlncipa aveva dovuto 
clopo il pranzo assistere per .lunga 
p9^za alla conversazione in casa dal
lî  arciveacovo. 

Fa solo ben tardi Qh'egU potè sot
trarsi alla vigilanza graziosa dell' P* 
spUe eminente. 

Undici ore sttònavano dalla torre 
della cattedrale eretta da Clagli@lmo 
il Buono, quand'egli potè ordinare 
ehd si attaccasse la sua carrozza. 

Poco dopo 1 quattro cavalli foooai 
mf-

lo trascinavano galoppando nella di
reziona della villa. 

Mezz'ora gli bastò per giungere da 
Monterealo a Palermo. 

Cinque minuti furono sufficief:tl per 
divorare lo spazio interposto fra la 
città a la villa. 

Finalmente il principe smontò al-
V ingresso della villa che ricoverava 
il suo più gran tesoro* la sua amante 
adorata. 

Egli sali rapidamente le scale, e 
giunse in un attimo davanti alla stan
za di Gromma. ' ., 

Volle aprire la porta d* ingresso, 
ma dessa era chiusa per di dentro. 

Allora si recò ad una portioella se-
\ greta. 

Questa dava dall'altra parta del 
letto - nell'alcova stessa di Oemma.̂  

Il principe schiuse dolcamente la' 
porta, per non.svegliare la bella ad
dormentata. \ >to^i,. , 

Si fermò un, momento a contem
plarla. 

Era immersa nel disordine del son
no, cosi dolca e grazioso ê  ve
dersi- -••.•, • •••S0il^-, 

Una lampada d'alabastro, appèsa 
al scatto mediante tre cordoni di, 
perle, rischiarava sola la, camera* 

La sua luce era ^^o^ita per modo 
clie non poteva ierirefli occhi chiusi 
al sonno. 
. Il principe sostò accanto al letto e 
si chinò per bearsi a quelU vlst^. 

j aemma aveva 11 petto stupendo nu
do e quasi interamente fuori delle 
coperte. 

Attorno 11 collo pprtava avvolto U 

boa che nella sua tinta cupa contra
stava mirabilmente con la bianchezza 
marmorea della pelle di Gtemma; 

Il principe guardò un momento, 
come abbagliato e rapito, quella for
ma di bellezza meravigliosa. 

Gemma era immobile,̂ .come una 
statua. 

Ben presto però il principe fa | 
pito di tanta Immobilità. 

Si chinò più b̂ BO ed osservò ohe 
il volto di Gemma era coperto d'uno 
strano pallore. 

S'abbassò ancora, la sfiorò, poi ap
poggiò rorecoUlo al petto di lei! 

Non s'udiva alcun soffio della re
spirazióne, 

Oemma era fredda come pietra •* 
egli le posò la mano nel seno. 

Allora passò Un braccio sotto quel 
• corpo adorato, e lo sollevò per atti* 
rarlo al suo petto e riscaldarlo col 
profrio óàìorè.;., 

Ma ' istantaneamente lo lasciò ri
cadére dì ppso-e cacciò un urlo tre-

^ i^ • i f 

La testa ^i Gamma s'era staccata 
dalle bianche spalle di statua ed era 
rotolata sul pavimento. 

ÀU' indomani, sotto una finestra 
della stanza, fu trovato il yagatftn 
d'Ali. •-
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l'enza nella giustizia e fitell'ammioi-
stritóìòtìè^oiift • Et va deplorando ftorì-
960 forse sola in Ùftpâ iî .̂  come per 
t i r t f : del suo IJOI cielo flopiscono gli 
aranci? Ei disperde con attènto esame 
Il maligno sospetto. < Ho inteso pHn-
iCÌpalmente, sorivò> di esaminare un 
quesito generale dei più importanti e 
jiiei più ardui nelle scienze politiche. • 
ì governò costituzionale e più ancora 

il governo parlamentare Rotto qua-
lunqué fóiina • in Europa ed in Ame
rica è un governo di partito M il 
partito polìtico è il terreno clie ha la 
virtù qui come àltjfovQ di far crescere 
l a ^ ^ n t a parassita delle ingerenze, 
Estirparla è ìl problema - ed afferma 
« che se questo problema non sarà 
sciolto in modo sodili^faconte Io co
stituzioni moderne non dureranno e 
verranno travolte in rovina dalla pub-
blioa avveraione^ come lo furono già 
i governi assoluti. 

Ora, i partiti politici che sono la 
base del governo parlamentare sono 
formati dairedìcazìone» dagl' interèssi» 
da un attivismo morale ed a certe 
necessità che direbfeonsi tecnioha* Il 
governo di partito ha coi pregi 1 di
fetti; tì dimostra che le forme di go
verno devono adattarsi allo stato di 
civiltà del pòpolo é' che il valor loro 
è ralativo. Nella rapida disamina egli 
ricorda il Balbo che invocò nelle parti 
la disciplina ; « Nemico a quei centri,* 
't mèzzi centri, centri destri, centri 
« sinistri qnali rose dì venti e dì tem-
«pìistò; nemicissimo a quelli che si 
<t dicono indipendenti e che vi destreg-
«giano fra una parte e Taltra senza 
« convincÌTnonti dì sorta alcnha. > 

Hon diremo che il Minghottx abbia 
voluto richiamare alla memoria dei 
vìventi questi giudizi del Balbo- Certo 
si vede che se il Balbo vivesse a qae* 
atl giorni - troverebbe che la morte 
noù è poi quel gran male che si pensa. 
Ma proseguiamo, 

OoU'appoggio della storia ,'coh ci
tazioni di scrittori illustri, va- enu
merando i beoefieìi ed ì danni del 
Gòveruo parlamentave^ e c6n quel 
aolùevo choTiené dal trovarsi in.com-
pagnìa %l sventura pare egli sospinga 
il lettore a questa conclusione che 
né l'Italia è sola a soffrire idanni ne 
che il suo Governo è solo a risentire 
le offese d^U'indebite ingerenze/ 
, Ma sarebbe possìbile Un govèrno 
parlamentare sonala partiti? L' espe-
Jenze che ne abiJiamo sono troppo 
•rééenti per portarne sicuro giudizio, 
etiche,in Inghilterra, phe ci offre li 
più largo esempio dì due secoli - la 
forma parlamentare come oggi s'in
tende, non vi sì esercita se non da 
trentanni, ed in ossa dì più vi sono 
condizioni speciali di'tradizion^,e di 
costume. Storicamente e scìeniiflca-
mente studiato il problema - non fu 
risolto neppure dalle meati d^gli uo
mini più illustri che lo trattarono o 
sono tra essi discordi, 

E gli pare potei: concludere così 
che sìa, inevitabile sui governi liberi 
si generino opinioni diverso non tanto 
sul fine ch*è la prosperità e ìl miglio
ramento, dei cittadini , quanto sui 
mezzi più acconci a raggiungerlo - e 
ricorda la sentenza dì Hegel che ^lo, 
contraddizione è il ritorno della vita 
dello spirito, i> i^§. 

Non crede che gli studìi recenti di 
Tfaorton inglese e di Shitmey ameri
cano diano risultamenti praticamente 
possìbili, E conclude cosi «Se mi 
fosse lecito far congbietture suU' av
venire direi che il progredire della 
scienza o della civiltà dee restringer 
la cerchia dei partiti, ed attenuarne 
i dissensi, ?> .•^^. 

E credente e fidente nella scienza 
e nella civiltà osserva , <c che la ten-
« denza scientifica del nostro tempo 
« produce refl'etto d'introdurre l' ele-
« mento tecnico in ogni parte della 
•^cosa pubblica. » , # ^ M * 

E relemento tecnico sarà il modera
tore delie esorbitanze dell' elemento 
politico - 6 spera che lo BVOII^^SÌ 
dell^ < î̂ iltà ̂  1̂  ̂ ^tezza del costume 
non concederà più certi rancori, certe 
violenze, nobilitate in nome dei par
tito,. Meno aspri i dìssenei, meno stri
denti le discordie, fra i partiti un 
terreno neutrale dove le pugna pel 
hei>e saranno possìbili; rincontrarsi 
più facile senza venir meno allia, di
gnità dei carattere, « Oonvìnzìoni e 
sperapi!» nobilissime; delle cui diifi-
coltà egli avverte nessuno deve spa
ventarsi perchè gttal a chi cadesse » 
la .qtielia specie di scetticismo politico 
eh' è il terreno più acconcio alle mi
noranze audaci per mettere a soq
quadro lo Stato e precipitare la Na
zione in un mare di guai. 

Ma intanto se vogliamo esser pra

tici â mestieri considerare le coso 
quali sono al prosente. ''^g 

dobbiamo Tasa8gnari||^ avere un 
governo . dì partito - e "rlnunoiare a 
cercarsi un rimedio radicale. 

Non entra il Mlnghetti ad esaminare 
89 i partiti politici in Italia siano te
mibili come rivoluzionari. Non lo sono 
certo cóme lo furono in Francia in 
Spagna in Portogallo in Grecia. Ma 
non trattasi dì eseminare U poasibl-
lità dì catastrofi violanti di Stato, né 
1 brògli frodolenti nelle elezioni, non 
si sofferma tampoco nell'indirizzo gs-
Keràle delia politica in quanto ri
guardi gli affari intorni o le relazioni 
coi potentati stranieri perocché in 
questo vasto campo l'azione dei par
titi è anzi legittima. Ma è noU'aminf-
Iiìstrazione che si riscontrano {jueste 
ingerenze fatali, minaceianti rovina. 
L' amministrtiKione e* involve, Impe-

parve che il Calderon avesse dovuto 
^sser saziato del parecchi milioni man

giati - e pensò destituirlo - gli sl'fe-
coro attorno tanti scalpori - tali fu
rono le ingerenze, che convenne AD» 
gere ohe U ministro avesse dato spon
taneo la rinuncia, e destinarlo amba
sciatore a Pietroburgo. Nella guerra 
di secessione vi furono associazioni 
ordinate al flae di violare là legje 
sotto il manto di legalità. 

Pochi smisuratamente arricchiti dal
le spoglie di mpltlBSirai. Accenna ad 
un libro òuriosissimo dei signori A-t̂ ams 
- ove e' è una storia di ferrovìe -
dove ò descrìtta una così chiamata -
«cospirazione dell'oro - per la quale 
con artifici frodolenti e spacciando 
false novelle si alzava o sì abba-̂ sava j Dazio consumo, gli abhcm.anienti coi 

I- Comuni sono demandati alla trattazio-

ove gli Istituti possono essere faVó-
reggiatl p combattuti. Sulla panca -̂  
sui boschi - «ulW'iiiiniere - Iti,.tutta 
quella larga parte che viene censì* 
derata còme atto amrainistraif^ò ap-

•partononte al mraistro. 
Nel Ministero della guorrX 

raziODì di leva - ove qontro le 
sioni del Consiglio non vi sono 
rontiglo por ricorrerò. 

Nel Ministero della marina -
le predette operazioni di leva - sono 
affidate interameiito all' arbitrio dol 
ministro le opere di Piscicoltura, le 
concossinni temporanee di spiaggia ecc. 

Nel Ministero delle Finanze, le con
troversie nelle dogane sono risolte a 
suo grado dal ministro e rispetto al 

Ope-
dflei-
gua-

oltre 

I 
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r aggio della moneta metallica a in-
tarvalli rapidissimi, rovinando farai- 'ne col Ministro. Anclie per la tassa dì 
glie e popolazioni per saziare l'ingorda j registro o talune quostioaì dolle Im-

rocchò nelle moderne costituzioni ha ! brama di avidi speculatori.» • Ed^oa- [.poste dirette - è fatto varco ali" arbi-
serva Mlnghetti colla consueta sua ' trio. Ma a questo punto avverto che 
dolcezza che non è da maravigliare ! vuol procedere, più che per analisi 

preso in molti r i s a t i ìl posto delia 
Chiesa come in tutte le funzioni nello 
stato civile dal nascimento fino alla 
morte. Tasse, leve, poliKiâ  scuole, 
proprietà, industrie, lavoro sono quo
tidianamente in attinenza coli' amrai-
Distrazione- L'amministrazione estrin
seca lo Stato ; uno Stato sovrano, E 
pétóiò l'azione def partiti non solo 
dovrebbe essere dissolutamente esclusa 
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come suol dirsi dal santuario della 
giustiziai ma eziandio dai dicasteri 
amministrativi. 

Se lo scopo dello Stato sta a ren
dere giustizia a ciascuno, se le isti:̂  
tuicìoui polìtiche non sono che mozzi 
e guarantigìe per ottenere questo fine, 
ohi non vede ch« 1' amministrazione 
di partito e la giustìzia di partito 
sono la negazione dell* essenza dello 
Stato? Deputati ed uomini politici 
tendono ad insinuarsi nella giustizia 
e neiramministrazìone per trarne pro
fitto a; se medesimi ed a propri ade
renti « per conservare vigoroso il 
partito. Cosi avvenne in Germania e 
chiama ad attestarlo Rodolfo Qneiat-
Ooai in Inghiltì^rra e si riporta al 
Fischer^ cosi in Francia dove ricorda 
che Hello nel suo libro sul reggimento 
costituzionale descrive gli agenti am
ministrativi trasformati in agenti e-
lettorali, il deputato ìnsollecitatore 
dei propri elettori a dove vien detto 
clie in ogni mihjsterosi tiene un conto 
aport(ygi,(l6putato ove da un lato si 
mettono lutto le grazie cho gli si ac
cordano dall'altro il suo voto alla 
Camera nel momenti solooni in modo 
che la partita sì possa bilanciare ecc-

ecc-
Giò è quanto basta per concludere 

che il conto corrente cho tornì bene 
è ii cattechisrao moderno ! E cosi dap
pertutto; in Europa come in Anie-
rìca, in Italia come in Francia, in 
Spagna ed in Grecia, L'Italia sta nel 
mezzo ; abbencbè Egli tema che sia 
già piti grave che in.Francia -̂ ê ba
disi bene che parla dì quòllaFrancia 
di oggi -dove un deputato p. es. sì 
vanta di aver fatto trasferire un ma-
giatrato - perchè pronunciò una isen 

se r Adams sì sia fatto interprete 
della triistfìzza generale, con le se
guenti considerazioni che appaiono 
dettate da animo sdegnoso ! Le gene
razioni si suBseguoTJO sperando dì la
sciare ì figli loro in condizione,mi
gliore, ma B' ingannano. 

Si suppone che non vi siano più 
pirati, né briganti, né truffatori, al 
giuoco 0 in cricca : ma ci s'illude. I , 
pirati hanno trasportato le loro im
prese in terra, e le conducbtio più o 
meno d'accordo colia legge, ottenen
done tali profitti che non avrebbero 
potuto sperare quando scprazzavano 
il mare ; anche i briganti non vivono 
più nelle grotte delle montagne, ma 
8i pavoneggiano nelle piazze, e non 
pigliano più quei sopranomi terribili 
o minacciosi di un tempo, ma si fanno 
chiamare-col nome proprio e col,ti
tolo di colouello, di generale, di pre 

sidente. . 
Ed il quadro si diffonde - osi 0-

stende— ed appare chiaro codesto. 
Che la corruzione delle classi poHtl-
chCi e profonda e grande in propor
zione della vigorìa - e della gagliar
da giovaniìità di quel popolo ; dorè 
tutto è ardito, temerario, meravi
glioso - e dove almeno grandi colpe 
si bilanciano con grandi virtu^ E dove 
infine va notata questa differenza che 
lo Stato è riguardato in Europa con 
riverenza - ed invocato ad ogm i-
atante - in America io si considera 
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come un malo necessario - o si venne 
colà a questo savio scetticismo - che 
ogni altro impiego del nostro ingegno 
e della nostra attività valga meglio 
di quello che mescolarsi ^nellà vita 
pubhlica, 

Da questi esempi generali - e ripe
tendo ancora ch'egli non accusa né 
a destra, né a sinistra ' che il suo 
Intento non riguarda persona alcuna 
- ma parendogli che la corruzione ra
pidamente si dilati - che il governo 
poaaa diventare mancipio di una clas
se 0 di una fazione - e che il male 
diverrà esiziale se non visi ponequai-

tenxa a lui contraria - dove i giudici i che riparo - discendo da questi esem-
di pace sono più solleciti di conoscere | pi generali ad enumerare ì màìì'e 
le opinioni politiche dei giudicabili, • proporne i rimedii 
che il merito del processo - dove se-
natori e deputati hanno la massima 
ingerenza aopra i funzionari e sui 
gabinetti rainisterìaii. Ma dove quer 
sti padroni di ministri devono obbe
dire ai membri dei comitati che ii fo-
cero eleggere. 

A confortare V Italia e la Francia 
egli dedica alcune pagine air Ameri
ca - dove la corruzióne è grandissima 
e notoria. Anzi è in quel mondo nuovo 
che l'intrigo ha proso figura e pro
porzioni cob'ssali. Noi di quel corpo 
non slamò che l'ombra • ma seor" 
rendo gli esempì offerti - bisogna tal
volta guardare attentamente per non 
scambiare T ombra còl corpo. 

Oerto il fatto delle eiezioni si tratta 
laggiù apertamente come un'industria 
qualunque. Però dice :; e'è una clarSŜ  
di politicanti addestrati a servire il 
partito senza scrupoli, che corrono 
per le città e per le campagne, in* 
gannano, avviluppano» minacciano, 
sicché l'azione dell'inganno cittadino 
è annullata. E segue : Gli eletti hanno 
poi un debito da soddisfare a coloro 
che lì portarono in seggio - donde gli 
accordi - gli anelli (rings) come colà 
si chiamano • e ciò tanto nel partito 
repubblicano - come nel democratico. 

É curioso ed interessante il rac
conto eli' egli fa di un tale Calderon 
- che s'iinpos© al presidente Lincoln. 
Per quanta repugnanza avesse i' one
sto vegliardo - pel capo dei politi-
cantìj questi seppe imporaì a luì in 

modo che dovette chiamarlo a reg
gere 11 dicastero della marina poi 

i 
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Le ingerenze sì manifestano in ogni • 
ministero, , 

Nel ministero di Grazia e Giustizia 
per la mobilità dei giudici - per le 
attribuzioni nop bene definite dei 
Pubblico Miniatero-per l'avvocatismo 
invadente - ed infine per mezzo delle 
promozioni e delle nomine dai magi
strati - rimesse troppo largamente alla 
discrezione del Ministro, 

Nel Ministero dell' Interno - vero 
ed ultimo appello nella regolarità delle 
elezioni amministrative, nella costi
tuzione e scioglimento delle rappre
sentanze Provinciali e Comunali - nei 
provvedimenti di sicurezza e d'igiene 
presi d'urgenza dai Sindaci - nelle 
Opere pie dove « sotto protesto di 
riordinarle si possono prendere le più 
arbitrarie disposizioni. » E fatti cla
morosi e recenti lo comprovano - la 
polìtica non è mai estranea, Nel Mi
nistero tìei lavori pubblici, ferrovie, 
acque, strade - sono le debolezze degli 
elettóri ". e le forze dei deputati. L'in
chiesta delle ferrovie ne offre ampia 
ragione- Certi treni diretti o certo 
fermate dicono per quali deputati si 
fanno- Ma questo è niente in confronto 
dei tanti milioni che le ingeronzo ge
nerando le esigenze - fanno aumen
tare i relativi bilanci. 

Nel MinÌHtì3ro dell'Istruzione pub
blica - in quanto riguarda alla Di
stribuzione dolio cattedre - alla facoltà 
di nomina nelle Gommissioai esami
natrici " nei sussidj. 

Nel Ministero doli' Agricoltura e 
Commercio ove una materia sopra-

accurata, pereseraplìfìcazìorie, Accea 
na però a certo circolari raccoman
danti mitezza e cortesìa agli agenti fi
nanziari ; e che oj'si videro meno du-
rGZ?:o - si osservarono più condiscen
denze illegali, quando specialmente 
c'era dì mozzo qualche deputato. Disse 
aver sentito dire *: Se voi volete che 
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queste Imposte fruttino fate che aia 
chiusa la porta delle raccomandazioni 
ai deputati. Ricorda negli archivi delle 
Imposte Dirette esistere denunzie di 
redditi- di Richezza Mobile amisu
ratamente inferiori al vero, ed accet
tate per deferenza. 

Anche il Consiglio di Stato si prese 
l'andazzo di udirlo e poi fare Top-
posto dei suoi pareH. Alla Corte dei 
Conti si rifiutano lè registrazioni e sì 
procede oltre - o si ordinano le regi
strazioni con riserva del miniatro in 
attesa del bill. E viene poi un bìU 
di glorificazione a quél ministro che 
violando la legge abbia servito gì' in-
torossi e le passioni del suo partito. 

Un altro genere per rapporti deli
catissimi quanto gli altri è quello 
degli impiegati. I traslochi, le aspet-
tative e le disptniibi'ità sono altre-
tante molle in mano del potere di
screzionale. Ne vanno esenti i Pre
fetti, taluni dei quali pùbblicamente 
lamentavano di non essere riosciti 
nelle elezioni a sconfiggere il partito 
d' opposizióne. 

La legge dell'incompatibilità parla
mentare non fu ancora esperita, ove 
non fu contravvenuta. NÒn occorre 
parlare delle onorificenze, raoìtisaime 
delle quali, è troppo noto, furono con
cesse per compiacenze così dolci da 
disgradarne lo zucchero talché pro
verebbe che se noi siamo novizii nello 
vita costituzionale però nelle sue mén 
nobili arti possiamo arrogarci di avere 
il primato. E soggiunge, m a i ciòn-

;doli non bastano a contentar tutti, è 
chi andasse a consultare ì regì3tri dì 
qualche biinco dì emissione vedrebbe 
che r ufflcìo di deputato facilita lo 
sconto delie cambiali e di queste ta-' 
lune scienziosamente ricoverate tra la 
partita ishe chiamasi in9oS"eren2a, ma 
che meglio potrebbe dirsi inesigibile. 
Ma non vuole accu^re - più nn par-

' tito che l'altro - sono, pare, tatti e-
guftli dinanzi la cambiale. 

Prima di chiudere la litania dei 
malanui aggiunge: « non vorrei ohe si 
credesse che tutto questo nei paesi 
Uberi si rimanesse solo nelle alte sftsra 
del Parlamento dei Ministeri degli 
uffici centrali. Esso si svolge egual-

; mente nella Provincia e nel Comune 
. e ne produce ì suoi letali eiletti. Mi

nori in estensione sono maggiori in 
intensità. La tirannide del vicino è 
più vessat^ìce e odiosa di un'autorità 
remota e centrale. Laonde tra l'arbi
trio meglio quella del ministro che di 
un'autorità locate elettiva. 

La politica si prende per manto. In 
certi Comuni i partiti traggono origine 
delle passioni ed interessi di famiglie. 
Assicurata la maggioranza il partito 
vìncitoro occupa tutto Municìpio, Pro--
vincia, Scuole, Opere Pie, Istituto di 
croJito, Appaltatori ed Avvocati signo
reggiano. La tutela della Deputazione 
Provinciale non può conseguire il One 
pel quale è ordinata ed i Prefetti sono 
resi impotenti ove alla volontà degli 
interessati concorra anche quella del 
Deputato pulitino. 

^ • ^ • # 

mentre ìnvepe diverrebbero più gravi' sentito ohe il governo 
è più molèsti, Qtìindi dopo veduii"! baratti dì un merca'^^ 
mali c o i r n e céréàriìel 1 rimedi. 

V'ha "^11 un i'Imedìo corno oggi 
sU9|̂ ;,dir|l radicale, che sterpi il male 
dàlia raJicèf fn verità questa pafl^tìa 
non ésistfl urna lo studio ci lascia 
scorg:ero che per tre modi si possono 
temperare e correggere i difetti. 

O diminuendo le attribuzioni del-
Pamminlstrazione e lasciandb' alla ìî ^ 
berta individuale 6 dalla iniziativa 
privata, oltre grintoressi parziali an-
ch0 parte degì' interessi- getteralL 

Ò decentramìo 1* amministrazione 
perchè sia guidata e compiuta local
mente e da enti morali ed autonomi. 

Ovvero, così operando, furo che 
ramminÌs(ra?:Ìone sh guirìata dal go
verno centrale dando inodo e forza di 
logge ai regolamenti amministrativi. 

Sviluppando largamente questi tre 
mezzi'egli v̂ìene ad esarainfire .e?(, a 
proporre le modiflcazionì. 

L* inamovibilità del giudici ed ac
crescimento del loro stipendio in modo 
c l ^ potessero vivere con decijro e 
convenienza, Riforma del pubblico 
ministero, del giurati e dei procedi
menti di legge- Un decentramento 
conforme all'indole nazionale che par
tendo dalla riforma della legge comu
nale e provìn-iale arriverebbe sino a 
costituire in enti giuridici autonomi 
le Opere Pie - i sodalizi di mutuo 
soccorso - le associazioni del ovoro 
tutte - le Università - le accademie -
le parrocchie- ' 

Egli avverto e confata subito la 
facile obbiezione che le ìngereioze cac
ciato dalla porta entrino per la line-
atra - che l'avversai io prossimo è più 
duro e più terrìbile del lontano - e 
dà Ift fotografia di quei, consigli co-
muriali e provinciali che « hanno l'aria 
di parlamenlìuL » Caldeggia l'istitu
zione del giudice di pace. Espoae la 
convenienza che i miniatri sìeno scolti 
fra uomini 'parlamentari e di compe
tenze tecniche deirufllcio che coprono. 
Le incompatibilità parlamontari estese 
specialmente negli avvocati patroci
natori (badisi! < HU questo punto, » dice 
sorvolò non ìntorno|; le vanità par-
lament£^ri frenate - una adeguata re
visione dei regolamento della Camera, 
e in mòdo p ù razionale regolate an
che le crisi ministeriali. Chiamandosi 
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contento (li aver chiamato a meditare 
Boprà; questo tema che affaticherà 
ancora la mente degli studiosi, egli 
non vuole pronunziare nessuna sen
tenza, ma conclude :<£ che la durata 
e la efflcacia del sistema parlamentare 
dipenderanno molto dal suo òoUega-
mehtp con ordini tali ohe salvino la 
giustizia e I' amministrazione dalla 
ingerenza dei partiti politicì-

« Porterebbe dunque il pregio * 
scritto - di faro una rivista di tutto 
le leggi e di tutti 1 regolamenti nel 
Regno collo scopo chiaro e determi
nato di oancsilare ogni disposizione 
ohe vincoli la spontaneità del citta
dino, o non sìa necessaria ali' ordinò 
sociale. » 

Se il predetto non bastasse - que-
st' ultimo periodo che trascriviamo * 
il quale ineìude una proposta ardita 
ed un desid<irio coraggioso - darebbe 
chiaro alla mente del lettore - quanta 
fede Ton- Minghetti riponga'nel valor 
delle leggi. 

Ma se questa è la nota dominante 
del librò - giova ricordare -. e vor-
res^imo poter dire - divulgare - che 
in un' altra pagina il Mlnghetti - fa 
la segueote aurea dichiarazione : « Ohe 
la politica come il diritto e l'econo
mia, non solo hanno attinenza colla 
morale ma sottostanno ad essa. E per 
conseguenza il rimedio vero ed effl* 
cace alle indeblle inr^erenze dèlia po
litica nella Amministrazione non si 
può trovare altrove che nella educa
zione nazionale, » 

I termini son qui dunque netta
mente precisati. Rinnovare e rinfor
zare lo leggi ma rialzare iunanzi tutto 
la morale. 

Mai, come dopo aver meditato su 
questo libro, piiù sembrar giusto il 
peusiero di Spencer - che l'athiale 
ordine sociaie'è soltanto transitorio, 

E non può essere ohe così, ove la. 
morale si piega e si adciatta alla pas
sioni degli uomini - dove segue l'im-

j .pulso dei pregiudizio - dove U messa 

i trattasse oo 
colla mehtDj 

di ufla spStìulazioté^o di un' industria.. 
iVia le l^ggl 8 l'educazione ohe di-/ 

scìplinano la' wohile riescono solo ? 
stabilireU corso forzoso deUa morale; 
e^^mofàle itì. carta, ImpediBce 1'? 
fl^HÉóue della morale in effettivo. 
È tin altra banca per la quale ìl go
verno impone al pubblico una fiducia 
coattiva. Quindi Sarebbe a desiderarsi 
che la morale dovesse solo avor sede 
nella coscienza pubblica. Ma e'è del*' 
1-altro ancora. Non vi sarà mai un 
partitp che dirà di non volere la mo
rale - il dlfliclle sarà trovare un par
tito che voglia diventare'tanto impo
polare quanto occorra per metter la 
atto ìa morale col moẑ o dì ima d!f-
fusione pratica. Ma modale - che cosa 
è? e chi la fa? o meglio ancora chi 

on la fa? E qui sta il guaio, perchè 
a noù esser onesto nessuno acconsen-
te - ma intanto ai potrebbbe melanco-
nìcamente esclamare : Onostà 1 Onestà !. 
Quanti delitti si commettono in tuo 
nome. 

Ma ritornando al libro ci sembra 
che di esso sì possa dire quello che 
Egli dice della Presidenza dell'Hayes 
- cioè *parve un' aurora di moralità 
che imbiancasse l'orizzonte. :? 

È per questo che abbiam voluto 
Vìncere il naturale ed ìntimo nostro, 
timore di esser giudicati audaci ed 
importuni e che abbiamo voluto se
gnalare il lieto evento, 

Il tentare almeno di diffoodere gli 
alti problemi posti dal Minghettl - o 
di spingere alla lettura di questo li
bro - ò nfflcio doveroso, 

Dirà poi un giorno la statistica - e 
sarà un responso curioso * quante co
pio dì questo libro di son vendute -, 
perocché allora si potrà.farsi un con
cetto approssimativamente giusto delia 
differenza che passa tra i milioni dì 
analfabeti * ed ìLtrionfo"della seconda 

\ elementare. Ohi legge? e chi medita? 
Ohe tempo buon Dio d* è da/ leggera 
un libro» sé bisogna leggère, per esH 
ser un po' di questo mondo un volume 
di giornali ai giorno? e ss bisogna 
tener r occhio così Usao alla salvezza 
dei bilanci? 

Ad ogni modo ci aia permesso esprimi 
mere anche ciò che domiamo: che il 
libro di Mlnghetti non aiachólaprtì-
faziona di quel tristo volume di stòria 

• 

che il secolo XX scrìverà der se
colo XIX: - perchè ad ogni giorno che 
passa esperimentiamo sèmpre piî  yé 
la tristissima t̂ entenza di Schopenauor : 
cLes sauvages s'entre- devorent e t 
«les civìlitóa s'entre - trompent, et 
«voilà ce qu'on appello le cours du 
« monde^ » [Riportiamo in francese 
lieti che in italiano la traduzione non 
andrebbe spedita). 

Ma se nella selva selvaggia del par
t i t i - dove ì retrivi corsero innanzi -
e gli ardimentosi tornarono indietro -
dove perciò la confusione è a! colmo -
è possibile trovar la via dritta; - sé 
resta ancor vero che quanto più la 
procella irrompe, più si confida mi 
ritorno del sole - sia lecito sperare 
che questo libro del Mlnghetti possa 
diventare un programma dì governo ?• 
che su questi principii si proceda ad 
accordi - che su queste idee gli amici 
della patria possano trovare la conci
liazione. 

Allora col favore di aure più ami» 
che - con più splendore di sole -con 
maggior altezza di pensiero sarà pos
sibile ai Minghotti f̂ ed è il nostro 
augurio -• ch'Egli ripeta,TamoroflO' e 
santo invito. - Venite a mŝ  voi tutti 
che siete addolorati ed afOitti-

Oggì, prendendo oòrigedo dai nostri 
cortesi e benevoli - prostìntiamo loro 
alcuni appuntì " che abbiamo voluto 
procurarci - allo scopo di esprìmere 
come la nostra fede nella morale, e 
negli ideali puri e sereni, non ci sia 
venuta inai meno, e non ci abbando
nerà mai. r 
; Questo è l'augurio ed ìl ricordo ohe 

mandiamo a coloro «he vorranno ser
barci buona memoria4 

A 

\ 

f^ Bff. 

NOTIZIE ITAIIAOT 

Se le cose dovessero contiuuarft dr '^^^^.^^ dell* ìutorease : in guisa che 
questo passo è evidente che il Governo , sembrare talvolta non essere'noi 
parlamentare perderebbe ogni prestì
gio. Le popolazioni più di guaraotigie 
politiche hanno bisogno di giustizia 
austera di ammini'^traziane imparziale. 
Ciò potrebbe fare in seguito deside
rare dei mutamenti'^ per l'antico e 

giunti, che all'auròyà della civiltà. 
Perchè sarobbu invero lecito dìscu-

tere ancora dove l'influenza 0 la tu
tela degli interessi regionali che eser
cita un deputato abbia termine, e dove 

falso vezzo dì sperare che mutata la ^̂ bbia principio la ingerenza illegale-
della guerra. E quando a Lincoln | tutto delicatissima quella del Credito- forma dì governo i mail cessassero, ma non dovrebbe ormai esser con-

l 

ROMA, 28. — Avendo aria Maestà 
il Re inviato le sue felicitazioni a^Sùa 
Maestà l'Imperatrice Elisabetta d'Au-̂  
stria-Ungheria per il suo compleanno -
che cadeva nella vigilia di Natale -
Taugusta donna ha risposto con un 
telegramma gentile e cordiale, il quale 
è lina nuova e splendida conferma 
delle affettuose relazioni, che 11 viag-
gio di Vienna ha maggiormente stretto, 
tra le due Dinastie. 

— 29, — Alóuni giornali hanno au-̂  
uunzìato che dalla Cousulta è stata 
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spedita alle pbtonzQ uoa nota circa il e il carattere patriotico,. e traeado, .,^|l|iiler}i^<j^,C(mto deìJ' do-^ra, sulla a dèdicì, ehi a dieci, ^̂ mil di reclu-
^ittcorso prouun^fiato dal Papa al fla- da'suoi-pve'^oitentl buoni auspici per EmUncipaziom economica della ctas- i sionei qualcuno soraplicemente al oaf̂ ^ 
'"'o oHegio nella acoraa settlmaaS. l'auiianieotodel-auovo glòrnaìe.ti-QTò .à^rt/jera/»'(^dtogaar ^ 

•pure par l'Ainniinistratora [larole cor- -Bcritta^datlVav?. Alb^^rto Zorli, l ' i l lu- j u piccolo Moscardo condannato a eel 
tosi; 0 ugU stessi sentimenti si asso- ^stre econoraiata, che puro ha veduto ; mesi di rBclusióue - computato ì lcar -
e.aroiio/àvv. Beggiato, ia nome prò- ,.rin (Questo libro confutate le teoriche | cere soiTerto e qùìhdì lasciato In li-

'f^^^^i;rw^fp^ 
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Ija:^Dotìzia è infondata. Nel Gousi-
M è i miniatri _è prevalsa V avviso 
aórhare su questo proposito il più 

compltìto silenzio. 
-™ Parlasi di \ino\ sortìzio fra gli 

onorevoli Maaoiui o Deprèti»; circa 
alla politioa osterà, esìtuniìo il se-
coudo ad àGcogUertì le riaoluzioni del 
primo riguardo al coutfìgno da te-
ìierRi verso U governo dì^B&rlino, 

-— A tutt' oggi i versamenti in oro 
ìior VaboH^iouo del corso forzoso hm^ 
no ruggiuato la fiomnia di 170 milioni. 
T.8 Oase atìsuntrici del pr^atito h^iuno 
annunziato altri versamenti irauùiicn-
ti> cosicché Hi può ritenero per c ĵrto 
oho nói primi giorni di gennaio si 
ragijiutìgorA la cifra dì 200 milioni. 

NA.POUI, 29. -^ La SMouda gior^ 
nataci c^iccia ieri fu^al Fusaró, F.u-
rorto uccisi trenta ciénaU, ed altri 
trenta fra cervi e daini. 

Oggi topza giornata dì caccia a Pa* 
tria, alla quale hau preso parto l'o-
ìioreyolo Fariui, il genorale Bertoló 
e il conte Brambillla. 

r 

Il Re tornerà questa sora a Napoli, 
ove ha invitato a pranzo i gontiiuo-
miai che Io hanno accpmpsguato a 
cacoia. 

31 vjSccmbiH! 

ITALIA. E GERMANIA 

OWf MESE 
CONCORSOLA PRKMl 

.. i . * h ^ ^ 

prio tì quale rappre^entante del Oo 
mitàtOj l'avy/ Moro, e il comm. PiCr 
coli, gentilmente invitato a parlare 
dal dott, d'Ancona. 

Dopo alcun tempo pa ĵsato lieta
mente M r più cordiale ricambio di 
cortoaìGj i convitati al separarono por-
t&Ctdo seco i-Impressione più grata 
deiriimichovolo ritrovo* 

KBMisraxEamcBitn, — Ieri aera 
il Bacohifflione^ neU' annunziare oho 
il Giornale ^i Padova cessava dalle? 
sue pubblicazioni, ebbe per il Diret
tore del medesimo parole cortesi. 

Nel porgerne al BacchioHone iì 
dovuto riograziamento, il sottoscritto 
ha li piacere di riaffermare elio ueiie 
sue polemiche coi giv»rnale avversario 
non fu mal ispirato da personali av
versioni-

• ^ 

PitANCESGO BSLTRA Ì̂H. 

" ' Cons ig l iu C 'u iuuualo . —Sedu
ta straordinaria 29 dicembre 18»! -

• ^ • 

ore 8 pom. 
Oggetto 1. 

4 ^ 

flociìilisto, per le quali egli ha una • berta, 
certa predilezione, rondo plena'giusti- • Assolti ; Ruzzarin F., Salvò» Veggian 
zia all'ingegno eletto ed agli studii , A- fu "GÌaèomo O Blssacco L-e 'Veg-
flovwì de! giovane autore, | g|an OJovaani-

Dlceramo che questi è quasi pado-:< 
vano, perotiè infatti egli è nipote a 
Girulauio Muiandri, che fu profeaaoi^o 
al iiuatro \teneo> è nato da madre 
padovana, ed è allievo del inpetro Li
ceo Davila. 

È quindi con vera soddisfazione che 
noi osserviamo questo onorevole ini
zio della carriera scientìfica di un 
giovane, 11 cui primo lavoro si ò già 
attiratala benevola attenzione del pub
blico dotto, air Italia ed all' estero. 

Coneert» che la banda de) 40̂ * reg -
glmento fanteria suonerà 11 giorno 1 

SenioiiKe. *— Ieri il R, T r ibb i l e 
CorrozionaÌQ ha enuuiato «lue stìtil^nze 
interessatiti, 

1, Cóntro quella vecchia strego-tau-
maturga che coUu acuba dì dar ro-
eponei ad ammalati ed innamorati pop
pava i danari ai babbei. Fu corìdah-
nata ad «n anno dì carcere. 

2* Sentenza assolutoria per imbedil-
Utà con t ro^y i t a l i o Ditail (come si 
leggeva nelPannuacìo d'udienza) - quel 
ragazzo accusato di estorsione contro 
11 barone Treves., 

gennaio 1882 dallo ore 1 alle 3, pom., j Bel resto" torna a ben pma conso-
lazlone della sua disgraziata ^mig l ia 
che so non ha veduto il ragazzo con-
dannutò comò briccone • ha avuto 
Vanaunclo ufficiale del suo cretinismo. 

bredesl che il Re voglia rimanere Ampliamento della tettoia che serve 
apoli tutta la giornata di domani, -^^. «^ pumico nuoto. 

Fanzago espone la relazione. 
FanseiW. raccomanda alla Ginn 

stabilisca durante la stagione dei ba
gni un regolare servizio di trasporto 
dall' interno della città alno alla tet
toia fuori porta tìarciCinesca, 

Cittadella Ò/no., Raccomanda Taerea-
mento del cameifiui. ^̂ ^̂ ^̂  

Dopo di che il Consiglio delibera : 
Di autorizzare la spesa di L, 2100 

per r ampliamento della tettoia, che 
servo al pubblico nuoto, e delibera 
che il detto importo sia prelevato dal 
fondo delle impreviste 18b2 per for
mare uu apposito articolo K. 106 bis 
del Tit- il, cat. IV. 

in Pia?:za Vittorio Emanuele : 
1, Marcia • Un ricordo • Saracino 
!c. Sinfonia - Guglielmo Teli - Ros-

i*ini. , , 
3. Atto quano, - Emani - Verdi. 

.4, Duetto - La conle^Hsa d'Amalfi'^ 
Petreila. / j 

Óàiopp - La danza del diavolo -
Zaccaro, 

Ija Stefani .oircoinunica il se* 

giiento^ dispaociS da Berl ino Si) ;, 
La Nord Deutfìohe ZeitungpxihWi^si 

stasera un' artlcolo^.di fondo suUMm-
I e 

portanza internazionale del traforo 
del Gottardo. 

Gol compiersi lii tale (Jpera dice qu^. 
giornale, le nazioni a( di qua e di 
delie Alpi si trofaiiQ.,8Uert8 danuovi 
leg-irai ch'̂  avranno ancora maggior 
forza e durata de^li antifhì. Ba gran , 
Ì0ni]>0 la, storia della (Jarmanìa e del- I 
r Italia manife^ita numerosi punti di 
contatto, i qual^ spiegano il desiderio 
vivamente sentito, che i rapporti fon-
dati sili rispetto reciproco 0 sulla sim
patia fra pipoU) è popolo po^ ŝano du-
rar̂ ^ sempre più. , 

DISPACCI PRIVAtl 

Ti 

•^& 

. ^. ^ .. t 
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(Piccola) 
ÀTANIA , 29 .— In. una seduta 

dell'Associazione costituzionale il Pro-
r , 

sidente-onor. DI Oaaalotto, pronunciò 
uno splendido discorso, facendo voti 
•per un accordo fra gli onor. Minghettl 
* Sella. 

Kéila uoatra città sì oostìtui un Oo-
rnitato per la commemorazione del 
centenario dei Vespri Siciliani, YBmi&, 
tìbitto Pr^esidéhte l'onor, deputato Di 
Oasalotto, 

In, una riunione importante, tenu
taci sotto la presidenza del barone 
Pennini, vennj^ro ^'^ttate ié basi d'un 
coui( rzio per la ferrovìa etnea. • 

^qazzèUa^ d'Itamj'-'t 
- .'LUOCA, 29* -" E morto nella nostra 
^ittà mon«, Raffaello Mezzettì, già ve
scovo dì Livorno, Aveva appena 56 
anni. Quuata sera,avrà luogo ii tra
sporto funebre. 

( -
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KOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, .28. - Il ffawtó/5 chiede 
un po'di tolleranza politica, Sgii non 
vuole che si tratti di lumegatl coloro 
che votano Con la Destra quando la 
Destra vota bene. 

Il Parlement approva completamen
te il decreto che rende Vìnsegnamento 
religioso facoltativo nel licei e nel 
collegi. 

SPAGNA, 26. " Nella seduta del 
Senato del giorno 26 dicembre, il 
marhc. de la Vega de Armijo, ministro 
degU affari esteri, in risposta a una 
domanda^ disse che il cambiamento di 
ministero in Francia, era stato causa 
•che venisse posposta Tesecuàiione del-
la convenzione franco-i^pagnuola ri
spetto al compenso da pagarsi a co
loro che avevano sofferto dall'attacco 
datò dagli arabi ai lavori di Alfa a 

Saida- Il ministro aggiunse tuttavia, 
che non vi era alcun pericolo che la 
convenzione venisse annullata, .. 
V GERMANIA, 28. "Ilcorrispoodòhte 
dì Berlino del Times afforfea che ad 
onta delle smentito udlciiose che gli 
sono dat0, egli mantiene ohe dei pia
ni, delle carte, ecc. colle Joro tavolo 
furono sottratte al Ministero della 

Oggetto 2. 

Acquisto di tifia statua dello ^GuUore 
'Rinaldo Rinaldi (proposta del 
consigliere comm. Cavalletto ing. 
Allerto), / 

La dlacussione é differita per T a s -
- • r • . 

senza del proponente. • 
Dopo di CUB il Consiglio Vi racco

glie in Seduta segreta. 
C r o u u c a siadixiaria.. — Tiran

nia di spazio non ci consente di pub» 
bllcare per oggi il seguito della cro
naca giudiziaria. Ma,; poiché, per gli anoi 42 villico uouìugato, dì Abano, 
orari del giornale che sottentra al • 
nostro, r opera della nuova redazione ; ""= 
comincia dalle ore pomeridiane di do- ; 
mani, così lasciamo la nostra cronaca ; 
come uu evedltà giacente - clie il nuqfo 
ultlcio potrà raccogliere se lo crederà ^ 
opportuno. 

TTFFICIO DEIiLO STATO CIVILE 

BoUetlinò /tei 25 e 26 dicembre 
NASOITII-

Ms^ehì N. 5, — Femmine ^N. 4 
MATRIMONI 

l.ivieri Pietro fa Antonio villco ce
libe, con Bodtn Augusta fu Giovanni 
villlea vedova. 

Mazzocco Pietro di Giovanni calzo
laio celibe, con MagKi Ottavia sarta 
nubile. 

Lanzarinl Cesura di Antonio torni
tore celibe, con Rigoaì Antonietta fa 
Luigi sarta nubile. 

Paccagnella Pitìtro di Domenico fab
bro celibe, con Tessaro Giuditta di 
Luigi casalinga nubile. 

, . MORTI 
Altichiori yenJemiale Andrea fu 

Giovanili d*kntìi 61'pensionato coniu
gato. 

Kaliato Bartolomei Anna fu Au-
toàio d'anni 80 mesi 4 casalinga ve
dova. 

Malche De Fulcis nob. Maria Cria-
aóppìna fu Pietro d'anni 92 possidente 
vsdvoa. 

Schiavon Natale fa Domenico di 
anni 53 induatriante vodovo. 

Una bambina esposta di pochi giorni. 
Tutti di Padova, 
Nardin Agostino fa Sebastiano di 

v-Buazu, 29. ìioadita M. «od.' dn 
l" genn- 1881 90,28. 90,38. 
1" luglio 1^1 92,45.532,55 
T 20 franchi 2Ó;Ìe. 2f-.48. 

M>i./to33, Renditaìt. 92,&7, 
Se/'e. Mercato flacco. 

LiONB 28 Sete. Transazioni limitata. 

^t» 

Dispacci P r i v a t i 

.\ 

•::tr?ivT^ i^A^-!-"-

CRONACA GIUDIZIARIA 
\ • 

^ • . . •-

CORTE D'A8SISB 

Varsa^ig,^ 28. 
L'agitazione continua. Si fecero 600 

arresti. Diversi iaraeiìii furono uccisi. 
, Ufla luterà strada fu saccheggiata 
ieri. 

Il combattimento tra la truppa ed 
irioiitpul .continua. [Pungolo] 

• Bevano, 29. 
Notasi che Tambasciatore italiano 

conte De Liunay, qui attivato testé, 
é filato accolto con una certa fred
dezza nelle sfere utHclàll. 

Si dice ohe in un^còìloquio da lui 
avuto con Bismark^ questi, in forma 
cortese, siasi espresso francamente j 
sulla sua nuova politica. 1 

Si sorrìde degli improvvisi amor! 
dell'Italia verso la Frànóia, Si attri-
huiacQUo al Cancelliere queste parole: 

« Vi è in Europa un elemento di 
inquietudine. È inutile di lasciare che 
se ne assodino altri. Si vogliono pegni 
di tranquillità per l'avvenii'e nell' in
teresse generale. 

[Corr. della Sera) 
Parigi, 29, 

É ì^Qltn commantata la nomina dal 
i "\Veyss, già collaboratore del Figaro 

isti, 30, 
« La stampa seguita a occuparci 

dell'Italia. 
La Francè dice elio T Italia cera-

mise un errore nel 1870 cerainio a 
' ogni costo dì trattenere il Papa in 
j Vaticano, mentre la prulenza impo* 
i Deva di indurlo a partire- L'Europa 

avrebb^^ accettato il latto compiuto. 
Il Tcmps l̂ice che r i ta l ìa , come 

tutti gli Stati moderni, possieie uo
mini sedicenti avanzati, poliiicl impa-
zlenti, irabr gUoni che, invt5ce di r̂ -̂  
spettare la leŝ ge delle guat^eniigie ne ' ^̂  , , , , , _ 

^Laman(^•umo^oBamoutB r abroga-I ; . ,J4«JK^^VSf^^^ 
_ . • • i • ,^u l " " ^ " P " ^ * BttmlsiiiS darà prinoi-

zione. Costoro sono, 1 veri autori delle pio a un piacevole e attraentissimo 

• • ' , : • 

umiliazioni e degli imbarazzi t'ai 
quali è stretta l'itaiia a proposito 
del pap-^to- {Cùr/\ delia S&ray} 

Roma, 30. 
Djcesi chep quali>ra il Coiti fosse } 

nominato amba^ciàiore a^i^^j^i , il 
colite Barbolani ora ministra d'Italia 
a Monaco di Bj^vtara ,= nudr^bbe ani-
baaciatore a 0)Stantinopoli M il conte 
Pè'd'Ostiant ora ministro a B?rna, 
andrebbe ministro â Monaco.. , 

[AdrlxtiGO). 

racconto intitolato : 
Flik o l'C niysiìi! i n circo 

^ \' 

- - n. ^ i i -

I Appena compiuto questo raccouTo al 
pubblicherà 

PIPPO E BEPPE 
© d i u n Cl ine / 

Ambedue ì racconti sono splandida-
mente il astrati. 

-^•tt± 

i 
y * , - ^ ^ ^ 

• (Aĝ n̂ziu fctcìam) 

Nel primo numero del 1382 il aÌQf^ 
naie per i Bambini coralaoierà ^ 

LiSTORUD'lTALiiALLA ROVESCIA 
yda Vjtìorio Ernaauele a^R'im)lo 

e Remo) " .raccontata da YORtOK. ' . . - ; . A 

u'a«:iaQ 

ROMA, 30. - Il Re luunse stanoUe. 
Venne ricevuto da DejjrnU'i e tiaiie 
autorità. 

LONDRA-̂  30. - hr Slandarif \ÌA. 
da Vieiina; Kainòk' e Killay rice
vettero cordialmente Aliri^aami e KT> 
s-;hid, Kalnuky assicurò che l i Tur
chia poteva contaresulVainicizia del 
l'Austria, finché le sue inirapresa sb-

Il Oioìmale per t Bambini .apra 
ogni mese concorsi a premi fra tfii 
assòoiati. ^' ^: 

!=n3=e 

Il Giornate ver.i Mamblnt k n piii 
bello e pm istruttivo giùiuàle djt sao 
genere. ,• :-^^. 

Dà'pgni niesfl una raagnifica cro-
rnoJltografia agli.abbonatt. 

= f f r = a = 3 a 

I e consigliere di Stato sotto il mini- j ranno paciflch^ .̂ 

Il Giornale p&rijìanibini aumenta 
col 1 gennaio r381#|^^uo.Tjrmuto. 

' • 

'\! 

= n : : 

Ieri fu art^estato in Irlanda certo 
I s t i t u t o m u s i c a l e . — L' abbon- , 

danza dolla materia c'impedisce di • 
dar corso ad una pregiata relazione ; 
che abbiamo ricevuto pel concerto ; 
dato dai sig. Sjòden all' Istituto mu- j 
si cale. j 

Pres. Conte Oàv. G. Ridolfl. - P- M. : stero del 16 maggio a direttore degli j 
Oav. Galletti.-W-Avvocati Ven- , affari poiitici al ministero degli esteri • Cannel poas':^ssore dì . armi e carte; 
turini, Erii!;zo, Donati M-, Vi - : e miniatro plenipotenziario di prima j l'arresto è creluto importante. 
terbii Stoppato, Frigo, Roani, Bar
baro e Cattaneì. - P, C Avvocati 
Oats é Benedetti, 

Seduta dei 30 (iipembre, 

L - i i « « r c i e o . - s t u d i critici0 prò-i l e r i -a l l e i . 3 0 , i g iu ra t i si 
poste dcU- avv. Fanoli McMlangelo. \ Spno r i t i ra t i aella propr ia stat i?^ 

Era nostro intendimento prendere ; per discutere le mille duecento 
in attento esame questo lavoro, nei | queatiotii d i a la Corte aveva 
quale r avv. Fanoli ha tessuto con loro proposto-

classe. 
— La stampa continua ad occuparsi 

dalle cose d'Italia. [idein). 

MA&RID, 3O.— ' LacoovBrsiono del 
mortizzabil'i all'inieruo cominciata ie-
ri, procede bene. 

II pro^ràraraa pel 1882 ed un nu
mero %^gs;io viene spedito g^^atl& 
a chiunque lo dimaala con' cartoli "̂ 
postale. 

*» ** " ^*'JNizrrir fli» - •ni»nF^*TT>7» ' '•Sm 

diligenza, con perspicacia e con affetto 
di buon militare la storia del nostro 
esercito dalla sua ' formazione, crili-

(Agenzia Stefani). 

VIEf^NA, 30, - Ali Nizami pacha^ 
I Rechid bey venendo da Bei^iino sono" 
{ arrivati qui e furpiio ricevuti dal

l'imperatore e da Kalnoky. 
Il Fy^endemblatt à\<ie che non sono 

I. 

guer/a, e cho furono perciò fatte del- tattici ed amministrativi, per quindi 
lo perquisizioni domiciliari.-A ^ - • ' - - -' -=--•*•• — _ .AIÌ-_I_»„-

• • • . : m 

Sono usciti alla mezzanot te -
dopo dieci ore e mezzo di con-

,. .sifflio. 11 pranzo fu loro por ta to incaricati di una mlssìbné speciale, , 
candone I' organismo aaJle sue parti j ^̂ j sala delle discussioni. nondimeno avranno acquistato la con-
piu difettose, confrontandone i sistemi ,, , . . .• vinzionA <>*i<iArfl la dÌfìHfln?a aff-dtto 

A mezzanot te e pochi minu t i ', y*"f*°"'l ^^^^^^ ia:dimdenza allatto 

[. 30. — La Li-".terne crede 
elle Vt'aìdtik Ii'iussetu^;fr '̂iUfii'̂ tt->rà.-

Nelia rmnionn della. Oim^-ra e aita' 
riunione sena-òKaU ìiella Smua, Prey-
ciowt pruuuiiziò uu dlscor-ii) applau-
'dito. La sua (j.'iiidfiiatura è probnbì,!*?. 

RÓMA., :*0. — Venne appi-ovato l'o 
rario pei treni mtern-^ziOHili p^l f>'>t-
tardo. 

A n n o Ji. t a !$emi^»tr0 jB̂^ G 
PREMI; AGLI ABBONATI DI U.^ ANNO 

vH ua'flo. 265 

Il nuovo Negozio 
^•H-P 5 

^^ 

g,j,rfO,ani'̂ o lAo^^nU,. g§:^'fi'ili'' rekU. 

\ 

' ' ^ ^ ^ • * ' " ^ ' " — " * - ' " • - • * - H . - j _ i i ^ M J . . ^ • •• - ^ ^ — ^ 

CEOIAGA CITTiBIIA 
E KOTIZIÉ VARIIÌ; 

• •; Ô™" 

V Soc i e t à dciriK«i'/^*M^?«. — Ieri 
eera, per iniziativa spontanea di al
cioni flei Soci, buon numero dei rae^ 
desimi ai raccolsero a banchetto, alle 
•ore cinque e mezza nella sala delle 
Croci hlanohe ai SQ,UÌQ. 

latervenoero come invitati i signori 
direttore, Collaboratore ed Ammini
stratore del nuovo giornale, 

Iia mensa era elegantemente diapo 
sta> ed ottimo il servizio per vitti e 
per vivaniie. 

Parecchi dei corameasall hanno pro
pinato al prospero avvenire dell'£?«-
ganeOi nell' interesse cittadinq e in 
€|ueUo delia coman'^ patria, 

U prof.-embrioni con breve dìs^rso, 
cui fecero eco gli astanti, salutò nel 
sig, Arturo dott Oollauttl il Direttore 

suggerirne i rimedi; ma niòlteclrco-
stanze ci hanno impedito di approfon
dirne, come avremmo voluto, V ana
lisi. 

Noi dissentiamo nella massima parte 
delle idee professate dall' autore Bulr 
l'argomeutoj ma non vogliamo cpn^ 
gedarci dai nostri lettori «enza dichia
rare che l'opuscolo del Fanoll merita 
letto perchè dimostra in chi lo scrìsse 
cognizioni militari non comuni. 

ConsorsBi. - Si prevengono gli 
interessati delli Consorzi Sesta Presa 

il presidente dei g iu ra t i comin- i ^^^^^^^ quella che gli avversari 

ciò a letXKere i verde t t i - le ri-, 
t u t t a 

'oo 
sposte suonavano quasi 
affermative. 

La lettura durò (iuasi quat
tro ore. Introdotti gli acculati: 
il cancelliere rilesse loro i ver-

• ^ , 

dett i - c irca due, ore . Po i , t r a 
requis i tor ia d 4 P . M. per le 
condanne, opposizione dei difen
sori, e p ronuncia delle condanne 
da, p a r t e della Gor te , si o l t re -

e Settima inferiore che col giorno ,;29 j passarono le ore 7 3 i4 di quo-
corrente 1' Vinaio OOUSOVFMIQ da Ve- Sta ma t t i na , 
nezla viene sra-sforito a Padova, Vi» j<; una pa r t e del pubblico ri-
a. Francesco, n. 3804 Oasa.Maroder, ^^^, nella sala 'dalle nove della 
vicino lo stabilimento Penada, e eh? j ^ ^ ^ ^ 1 ^ , ^ sino a' sen tenza prò-
l'ufEoio steaso'sarà aperto dalUs lO.an-'l • ' 

1 doli'Austria cercano di atizzare a 
Costanti oopoii. 

Si-
•^^J 

r "% 

i 

m PADOVA 

30 Dicembre 2881 
A mezzodì vero di Padova 

Tempom, di Padova ore 12 m.'i s.55 
Tempo m. di Roma ore 12 m. ,5 5,22 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di in- 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livella medio del mare 

^ "> ^ 

sotto il portico defili orfì/ioi 
PUZZA BELLE EllBE 

apertpda p.tco tempo, timie ^itri di 
un copioso assortimi^ato di r ioamiiu 
ogni genere e di^^linde novità, an
che molti oggetti servibili com<*. R e * 
«ir&lii |>ep l e .m-asMamo Ccuto o 
c a p o d ' a u i i u . 
17-6.J5 RoilOLFo ZURIULEi> 0 0.° 

• ; 

\ 

W^^ì I U l l ^ ^ a i B ^ h f i^^ i^H^^ 

i4-aif7 

ilKffll^ 

- 4 + • h • - ' ^ ^ J É Ì 

tinieridiane alle '2 pomeridiane di cia
scun giorno, 

l|ÌI>llo;£B-iiilla. -- Leg'^iamo nella 
Revue dù Belgique^ del 15 dicembre 
18dl,uno scritto dell'illustro econo-
mista Emilio de haveley, che parla 
con molta, ioiie di un giovane studioso, 

; 29 Bioe^hre 
\ 

A ' 

« * 
!• 

Bar. aO'-miU. 
Term. oeutigr. 
Teps. del vapor 

acquo. 

Ore Ore Ore 
9 aat. 3 pom. 9 pom. 

nuno ia t a . 
.Umidità relat. 

Non avendo ancora potuto avere | i ^ n ' h l h V r S 
una copi* della semenza daremo solo . [; del vento. 

766.6 

3,82 
«6 

^ — P -

764,8 

i 

5.74 
71 

AéLVEuganeOj lodandone i'inteliigonza quadi nostro concittadino. 

alcune nozioni generali. 
Fu ainmtjsso il reato di associazione 

e ì capi Scarpa A, e Schiavolìn P. 
Qoiidanuati a sedici ao»Ì di lavori for
zali, Gli altri chi a quattordici, chi É 

w 
WNW: calma 

0 

765.3 

5,42 
77 
N 

10 

I 

Stato del cielo jsereno serenojsereuo ! 

A n e o l o D u e Vecchie 
ha messo in vendita peir la, : nuova 

stagione 
RIOOO A3S0RTL\IENTO UNERIE 

PER SIGNORA 
Thibet neri a L. «.BO, f .SO, ^ . ^ 5 , 

St. 3.&0. 
Matiatè da signora . . . L. S.ft© 
Plumas . . , . . . , . » t t .&O 
!^ut«eri« - Taifetas nero '• S.90 
Fhaille neri p qualità Lire 4.0O, S, 

• 5 . SO. •••••• 

Deposito Rasi seta rieri e colorati 
Lire t . s » , « . o o , s . 5 « , « .«a . 

Copioso aasortimentimento stoffe da 
uomo da L. 4.25, 4,90, S.25 slaO a 
L, 16.50 al metro. 

Per un taglio vestito da uomo in 
stoffa Cheviot di metri 3.30 per Lire 
O u a t t u r a i c l . 23-563 

PIÙ VOLTE PaSMIATA 
i'' 

H*-¥-

Oltre alle spedizioni all'iugros**!. 

•pelli a Cilifldi-Q dì seta; di feltro ^ ^ 
BUI fusto di tela; dotti dì tutto f '̂r.-
flosci ueri e chiari; doiti da SIGNOI^; 
Gibus per soui-nu . ciippelUui'[joi- fau-
ciuiU; cappelli p î sacorJotì: Veiriii-
cìati da cocchiera ; Berretto.di ^^a ; 
ecc., eco- Si aasi^mono còmmisisìtìai 
per corpi di mìjsica società giona-
etiche, guardie municipali, campestri 
eiioschìvtì. Il tc t t . u, flse-oKKi aHJift flU 
f a b b r i c a , quiad; cuu rSla)vtft^.!l|» 
«Inio ri»pa»"mav por l'aoqairaate. 

BORGO OODAliUN'aA, \. m<. 

y^^ 

•h 

w 

k t ^ r ^ H r^l*-—^^ - „ - ^ . , ^ - * ^^ j i ^ J H ^ ^ 

i l • • I • ! 

Dalla 9 ant. del 33 alle 9 ant. del 30 | 
Ttìuiporatura massima =™ f 8MH^^^^* 

» minima •-= f l',7 i 

Estrazione del reffio lotto in Ye-

29 - 63 - 54 - 61 - 81 

SPETTA COI. i 
TEA.TRO OONCOliDI - Si rappre

senta r opera-balio : Gli Ugonotti, 
ore 8. 

TEA.TRO GARIBALDI.—Oofflpagai» 
Eq'5estre ilireit:i da Carlo Fascio; 

RappreselUazione, or? 8, 

>^i 

r-L^-Jl- \ ; j J^kLBdl lA^ 
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Premiata aW Esposizione nazionale di Milano del 1881 
«458 -• CORSO yiTTOElO EMÀKUE|iE:-a:/»4»e •. 

^fV\f^ 

nmt. 

i*t, €otedii!iij.3fiisKtì:.edE altri SalftmjE, Tinjjufi sdì- ^ 
Wàh"^ p (li niî iizo di .sce l̂a.flwafiià t̂ rf a prezzi discreti^'' 

" 8-666 
4^ 

: BÌOÉNALE] amìTI^IANO m GRAN FORMATO 

mm XOT. , ; Roma, via S. Marisi WW-y 50. 

Un fimio ;i;, 3 0 -• Sei mesi L. 1 8 ~ Tr^ mesi L. 9 
;-

p 
iT •^• - • - • r - —h"nV+H * * i - | - " 
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La ÈiiTzionei e 1' Ammtiiistrnxìone del Mlrli lo iatenderafino a sempre 
••'•̂ nuovi migliifrrimptiti pcr-con'ispoiidero alla fidueia dei lettori, 

• li lMVit»«,può T.antftrsì,tli avere, a preferenza di ogni altro giornale, 
la più esiom & cmiihìètiì redazione ed 31 più ampio sm-vizio d'iuforttiaziotii. 

n |i»arÌtAo o^v} frioruo pubblica fino a tre e quattro articoli, che trat-
ton te più importanti questioiil dì ordine ge&erale e speciale, la Politica, 
V Anirainisfi aziono. ì'Ecoiìoinia, la Finanza, l'Esereito, la Marina Miniare; 
ristruzioue Pubblica, beo., eco. -
; Il »itóJM *̂ti, o^tìi- g f̂trno, è proniamenie e aicuramente inforraato ai tutte 
•io più' ìnuiorlunti dî UTinraKÌÒni che ripuardano il Go-vorno ed i séJivizii pub-
Wici Tutti "gli altri aiornaii ed i corrispondenti attingono alla sua fonte-
i%à îi Ì»(r35<«o<'iit!ìììJei'à lo sviluppo Mgsuo programma, cbe^ per l'in-
ìkTììi), imtkì alla forma?,ìono' di un grarioe partito liboraìo, lontano da ogni 
estremo, progre!-.sista altrettanto cjie costituzionale: e, per 1'estero, al coii-
solidamento dello a»uoÌzie e delle alleanze imposte all'Italia dai suoi più evi
denti iutoresHì. ," • . :,.,, ' . ^ „• 

K. }} « I r l t t t t co!U:nu§và a pubblicare le coaversazioni scientincììe dell il
lustre p . ]àANTKaA/;i',A-ed avrà pure rivisto sciéntìfìclio, letterarie, tea-

,Ìi,.ècc;, doviite.ad'egregì scrittori, '"• '• 
"li JOH-i**», pubblicherà, cowie flaora, conispoiìdenze dai priiìcipaU cen

tri d'Europa, spedite da persone informàtissimo, e telegrammi particolari per 
Ogni importante a" ì̂fenimùnto. . . 

-^ ' -f 

Appena t rmlrtata FAppeudico in corso, comincerà la pubblicazìouo del-
rinteressaittissima Romando: -

•L' A F F A B,% JVVA T A F A N 
, '"- "• .. ROMANZO BI V. ma II0S8«IO»E1C 

AQU ASSOCIATI PFR L^NTIERO ANNO 1882 
•viene dato come 

»"—,EMIO 

LA GERMANIA 
0 duemila anni di vita tedesca 

magnitHea publilicazìttie in grande-foglio di oltre 400 pagine con 61 splendidi 
uadri e 200 illustrazioni nel testò. Cosa KCCEKIOWASÌE, O gli atjbonati 
lei UIHIT'I'O sanno per prova che !e aspettazioni rimangono superate, 

Qtiesta SPLENDIDA OPERA PRESSO I LIBRAI COSTA i;. « , 
« l a sua edizione è, completainei;te esaurita. 
^ g s ^ Gol "prozzQ relativo d'abbonameuio mandare altre X-. ** per spesa di 
posta 0 jerrovia,. atìraTfcazione* raccomandazione, imballaggio (Totale L. 42). 

GLI ABBONATI DEL-«, SEMESTRE «89* riceveranno come pre
mio per óguaTteììitioll JpwnftaJi» <l«Ua «omentca , aggiungendo M » » 
tira- al prezzo del loro abbonamento (Totale L. 17). 

^6L1 ABBONATI D E ^ L T R I M E S T R E f 88« avranno diritto per 
tal tempo ei|8i"'purè ^ ì ' -%KÉHBb- | ^^ i H'otòentoa, aggiungendo,.i»n» 
lia-a.al pi-ezzo del loro^iBonSpCTT^t^talp-L aO)., - ' .. .,• -. , • • 

NS. « l i ÀasoeUiti p»«#fii««o.l'anno *88», ì quali desiderano, ol
tre il l^VemiMella c*i»aJAlxi*; avere anche il JPawihiHa del l» Bo-
aienica , dovranno spedire altro Uro t, perciò in totale L. 44. 
^ ^ ^ ^ Tutu, gii ablqonaii,, indistintamente qualunque sia la loro scadenza, 
B^ono, nifìdiante%^0. di X. 4, domandare l'abbonamento d'un annq̂ à̂l̂  
mivUettiuo s2©Bl©lPÌiiaii»e, Fcr ro i ' t e e XndustHo, il quale costa por 
i non abbonati al 2siriìti€| X, ,10. Questo giornale finanziario già tanto dif
fuso, il più'accreditato'^ più?'Hcco d'informazioni e nptizie utili ad ogm 
nomo d'all'ari, si puj)lìl!ca a Jlomn ogni Doraenlca in .36 pagine, formato 
grande. Potranno egualmente avere, pagando li. 8, invece di 12, per wn 
anno, il GiwE'Bkialw y«ir i Bambanl , settimanale, di 16 pagine, riccamente 
iUustraito* diretto da F. MAKTINI. , • , • 
' ÌUvolgeréi Si iBEf T À M E W T K all' Amministrazione^del » l r * t t é 
KOMÀ, VIA SA1STA MARIA IN VIA, N. 50, P, P. . 0-( 

-rJ 

Fai'ii'.aeia «éiella :Legazione Brittàtóca 
TI» Toi'iiafaiiani, eon SHccarsalo Piazza MatUû  2 — F I B E K ^ 

* -

Qìiesto liquido ri^eueratore dei capelli non è una tinta, ma siccome 

p j É i J ^ r i ^ P i i l # " %i 

^ 
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pjftMtflAimfiwTnwuHi W ì ' j .li ajg-tg «fflfflA5^A"^fM:,^W4i5Ha«HniHHa^ 
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ì)mbe è €. 

presso 
Franma si 
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dairInghilterra, preé 
T ^ I ^ - ^ u X J F+V 
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:.. "^J'^^t'iS? ^^""'^^l^ *̂®* noto^romai^zìere che verrà pubblicato nell'appendice del Faiifulia a principiare dat 20 
aicftmbre 188L — Il nome dell autore è una promessa, I lettori, ne siamo corti, troveranno (sh& la promessa è 
mantenuta. Il rorcelliiiio d 'Oro avrà un succoaso almeno cgualo di Suo Alte»»» rAmape che fìi Ietto Con 
tanto interessa. 

i'\ 

> V 

Gli abbonati di un anno ai Fanfutia quotidiano o Fanfmìh della Domenica riuniti (L. 40 comnresG I& sDèsel 
ricevono come premio 

) E G I T T O 
y j 

- - • \ * ^ 

.PAI 

O ì̂̂ t̂o PaatUjUff i> P o l v e r e luriiicLoari*, 

MoiiCEiTiza <l'appi>tiui, Dlgo&tìOiU l i -
bor iose , Ayr5Sj(i,VDtnUl,i'itttulurwi-a, 
Colloca ; y*s« iu>i^l^riiiiuo lo riiftKUiui 
dflllo s t o m a c o 0 «li»0ti in to^ t in i . 

Ê > 

J ; S|)lendida opem in un volume di 400 pagìno in gran foglio, con 63 grandi quadri fuori «li testo o 300 ìlluaSra-
zionì i«torca!ate nel testo, ' , 

Questo'itìagniflco volume è ormai completamente esaurito in libreria, e ne abbiamo potuto ottenere «iia:rì-
stampa per nostî o conto esclusivo. — Mal fu olTorto un premio cousiraile ad un alcun giornale e gli ahbonatijdel 
Fanfulla certamente apprezzeranno ìlaagrifldo che abbiamo dovuto fare per offriroloro questa splendida strenna 

Coloro che non desiderano f £s |Ma possono scegliere dall'elenco 6 volumi Illustrati: f 
» B . « p remio finddetto spetta uuieàmeuto agH aSilAnaa t̂ii d i re t t i di un iinut» » l due 1**»-

WKtliA. rli^iiiitl. ^ ' 

(Xl! 

Tipografia Edit. F;$acchetto 
n'ff Servì - PADOVA - Wa Serm 

Xn seguito ad autorizzazione, la 
TipograBa inatte in vendita il 

Bollettino Postale 
t3Ccorrente per l'lìTVXO DEI PACCHI 
the vanno spediti con il mezzo degli 
TJiSci di posia. 

m^ZZl Bt YFMBITA 
por copie 25 . '. .̂  . L i r e - . 5 0 
por copiQ 50 -.w^k-^ 
per copie ÌÙO. . ; . . » ,2.— 

'4.. > 

- - . - • • • . . : = ; . , - i 

Gli abbonati di séffflesi al due Fanfum {Uro 15) ricoveranno in dono 2 volumi illustrati da sceglierai nel-
I elenco a piodi della preyoute. • ^ 

Gli abbonati di' tre mesi ai iim.t'anmia (pagando Lire 7 50) potranno scegliere un volume illuatrato. 
GU abbonati dì un.annoal Fanfulla quotidiano (Lire 24), hanno diritto a due volumi illuatratì. Gli abbonati 

di un semestre al solo FanMla, possono, pagando un^ lira di più dei prezza dei loro abbonamento, sGegliertì^uo 
Volumi illustrati, e quelli, di un trimestre pagando'una, lira ìa più possono scegliere un'volume illustrato. . 
• L a spedizione del premio si fa colla posta in pacco raccomandato, e per le apese postali e d'imballaggio devesi 
aggiungere per Bi'KsUto Lire, 12; per ogni volume Illustrato centesimi 50. , ^^_ \ 

A«Il »||i»OBiatl iiMovI p»l lf«»is vcs-rmiBio mandate ^rniiH Iv: apnHoiidlci del i»©ÌHicEÌL!rji»0 ik'ÓuA 
Spuntiliìcaftn nei dlceniSiijri<t a*Si. 

^ Tutti gli abbonati del Fanfulla quotidiano o sòttimaiialo qualunque fosse la durata del loro abbonameìitoÌ 
hanno diritto a ricevere per sole Lire 10, invece di Lire 12 per un anno; e Lire 5 invece di Lire 6 por un 8#ne-
atrs il momàle per t Jiamhini, riccamente illustrato che sì .pubblica ogni giovedì in tutta l'Italia; e pergole 
Lire 6, invece di Lire 40 per un anno , il Bollettino delle finanze, fcrroDie, industria e comìnereio, cM si inh-
blica in lipm^ ssttinmjijilmenw- Ì3i 16 pagine gran formato. Il Bollettino è 11 più antico e più completo nerMlico 
tSnanziariò e commei'i^aie d'Italia. ' ^ *• f ' 

• ^ Wettl WfW^'ml v««Sf«no d a u ÌJSIBCAÌSBKS'I'E n^ià a l t b ^ M dlrettt. cioè a t««i iiuelli «ht̂  pti-«nrtÌ>Mo 
^»me]fit« i»)n^wo VAsniaiji^Mtraxlono Jn nonaai n . l S o , |I1U7.»R Mouifi ci(o»a», onpui-i- iircNMO i» 
a i » | | i . . | m l ^ o . ^. s s . 6itll«»rÉa VMloì.-io Kmamuele . hk.. • . ;- 1 
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ELENCO DEI VOMMI ILLUSTIÌATI 
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| K K : 3 0 ^ fiSugiAfi^talo Al HOK^^O 
- --̂ ffi 

TOl. 1 
1 1 

i 
i 
i 
i 
i 

> 

» 

*9 )Ue trìbolAT^toikiI d* u n Cblucpie , 
' l^a ftcopi^rta i lc l la t«^rra * » -, 

I «rftndr «AviKAtorf ^ . , , 
¥ÌnKf<Ì^ intorno ntlia I^iiiaa . , 
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daiia éua origine sino al presente 
PREZZO L. QUINDICI 

J|»iw L'Amministrazione avverte c5i6 i suddetti premi saranno dati unicamente agli abbonali pel lg82 e perpi& 
i sollecitudine e prima del ,31 dicembre, =QQrrente riimo^are l'abbonamento onde'non 

:isSs^M^sk^s^^stSii^i 
\ 

E iìrega a vpler-coHa massima 
f.acenintìlare troppo lavoro per la Une dell'anno^ evitando cosi anciìo dei ritardi nella spedizione, 1^ 
l , Xl.prezzo dell'a Jihonamento deve manday^si Jn,lettera raccomandala o mediante vaglia pos 

^ ^, 

V. imminmra^iipm del Fanft i l l# in Roma* 
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OLIO DI FE&4; 
La più bella e la più buona quaiità'dlblio dì fegato di Merluzzo 9 qùeìla della 

B i t t a J . S K H R A V A I ^ t . O d ì T r i e s t a . 
Preparato per suo òonto in Terrauuova d'America, con fegati freschi 0 

scelti, può sostenere il confronto degli Olii di Merluzzo più rinomati, eviene 
venduto a prezzo assai medio», 

: Esso Olio viene raccomandato e quale poien»» irlsiBcalo ® ggusalo 
piiezzo allmeratni'e mil M » tciapo, conveniente in tutte ìe malattie che 
deter loras io p ro fondanaen té l a autrluelone, come a dire l e «ero* 
fole, i l raeliltlsiiuo, le va r i e xualmtie del la pelle e delle inem-
W a u e mncose, l a car io d t l l e ossa, t t n ino r l gluiAdulariV 1» 
,«f8f, l»:deboleKEEa ed a l t r e ma la t t i e 4 |H^>»'* ')»>'3^- Netta con
valescenza poi di gravi malattie, quali sono IF^bbr f t .pàerpera t l e t i 
foidee ecc. si può dire che la celerità del ripristinamento della salnte stia 
in ragione diretta con la quantici somministrata di qxìest' olio. 

» e p o s l t a r i i : PADOVA: CORNELIO; Venezia Zampironi e BStneri 
Vicenza! Valeri; Verona: Zigiottì; Legnago: Valeri; Flesso X^wieriianot 
Franzoja; r?'ei;fso! Zanetti; Udine: Commossati; Milano: FATÌHUVCU BRIURA, 
deposito generalo por la Lombardia, ^0^ - • ' 9-57S 

'VSSSa.ESVTK » A V l B l T S . 
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agisce direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà a ^adp tale forza ohe; 
riprendono in poco tempo il loro colore naturale; ne impedisce ancora la' 

4uia 0 promuove io sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve 
oltre per levare la forfora e togliere tutta le impurità che possono es-| 

«ere sulla testa, senza recare il più pìccolo Incomode^ | 
per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle cer

cone ohe o'per melattia 0 per età avanzata, oppure per qualche caso ec-i||||9 
cezipnale avepŝ ero bisogno di usare pei loro c îpelli una sostanza che li 
rèndesse al primitivo loro colore ,̂ avvertendoli In pari tempo che questo 
liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege-

Si apedisce dalla suddetta farmacìa dirigendone le domande accom-' 
pauaato, da vagUa póstale. , / 51-37̂  

Sì trovano in l^jadova presso le farmacie CBRATO, P* ROBERTI, da 
PuwfiRi MAURO & C, CQRMELK), ^a Qiov- MAZZOCCO parrucchiere al 
Djiomo 0 da G, MERATÌ profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi
roni, rivetta Ongarato e Ptnci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Cai 
LagOì a Verona da Friszi ed Emanuelli; a Udine da Fabris-aPilìp^uzaii 
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Wfhita tóf MACCHINE CELERI e GAMI-

TERl rTDTTA NOVITÀ, assume coUa^ìt 

massima sollecitudine ogni 

voro sia 
dale. 
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